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PROGETTO ARCOBALENO:

FRA IL DIRE E IL FARE C’E’ DI MEZZO…….

LA SALUTE E LA DIGNITA’ DEI COLLEGHI!
Nel corso di un recente incontro con le Rsa centrali l’Azienda ha smentito l’utilizzo dello strumento ISSV allo scopo di “controllo a distanza”. Tale strumento costituisce una “rendicontazione collettiva che produce sintesi statistica”, con queste parole il Dr. Nicolini, che guidava la delegazione di controparte, ha assicurato la legittimità dell’iniziativa.

Fosse così, il clima che si sta vivendo nell’area commerciale delle filiali della Provincia di Trieste, sarebbe  ben diverso; sicuramente i colleghi gestori leggeranno con un sorriso di ironia le parole dell’Azienda.

Dalle Filiali infatti, e specialmente dalla Filiale di Piazza della Repubblica, ex-sede capogruppo, dove è presente il picco del malessere, giungono notizie molto allarmanti in merito all’esasperante escalation delle pressioni della Direzione e del costante ed asfissiante monitoraggio dei dati relativi alla produzione individuale:

-Continue riunioni con reprimende collettive in merito al mancato raggiungimento di obiettivi, in cui tra l’altro, qualche incaricato dell’area, ma poi anche qualche accorto direttore di filiale,  ricorda che il 27 la busta paga arriva a tutti (ma si dimentica di dire che il nostro 27 è un terzo del suo)  e che chi non ci sta (non ci sta a fare cosa?) può tranquillamente alzare la mano che tanto c’è la fila di quelli che lo rimpiazzano (sinceramente non abbiamo notizia di queste lunghe code).

-Colloqui individuali (illegittimi) in cui, visto che la rendicontazione è collettiva, i colleghi vengono interrogati (tramite udite udite: i dati che emergono da ISSV!!!)  su questo o quel contatto, sul perché questo o quel  cliente che aveva questa o quella scadenza non ha sottoscritto prodotti ad alto ricavo, chiedendo ai colleghi giustificazioni del loro comportamento, come se avessero rubato in Chiesa.

-Telefonate (chiaramente sempre tutto Verba Volant) in cui si richiedono le motivazioni,  in relazione allo svincolo di fondi, nei giorni in cui la nostra società di gestione era su tutti i giornali.

-Telefonate (di nuovo) in cui si annuncia, che da un momento all’altro potrebbe chiamare il Capo Area (sicuramente non per chiedere che tempo fa) o addirittura in cui si dice che il Capo Regione Nordest in persona vorrebbe l’elenco dei nominativi che vendono di meno e che questi saranno chiamati a rapporto direttamente a Vicenza per giustificarsi!

-E poi dulcis in fundo andiamo anche oltre ISSV, perché come già detto presso la Filiale di Trieste Piazza della Repubblica ci sono i più bravi e meritevoli, visto che ad esempio i conti correnti non si chiudono più, si richiede la compilazione di schede produzione individuali ancora più dettagliate (così si passa il venerdì pomeriggio a fare i conti) o si invitano i gestori a fornire alla Direzione una lista di ulteriori nominativi che si vuole contattare, magari per prodotti destinati ad altri target di clientela, visto che i nominativi da contattare che ISSV fornisce sono troppo pochi.

Questo è solamente un piccolo elenco di ciò che sta accadendo, e che queste Rappresentanze Sindacali hanno peraltro ben evidenziato all’Azienda sia per iscritto che verbalmente, e le prove di tutto questo sono a disposizione della stessa; qualora ce ne fosse bisogno, basta leggere le varie lettere che abbiamo spedito o il documento predisposto per l’ultima semestrale.

A questo punto possiamo solo constatare che  ciò che scaturirà da tali comportamenti non potrà non essere attribuito alla Direzione di Area e alla Direzione Risorse Umane stessa, che con il loro silenzio li hanno avallati, o forse sarebbe meglio dire, supportati.

Sicuramente in questo bel clima, e ripetiamo, ci vorrebbe un libro per raccontare tutto, i colleghi hanno la giusta serenità per proporre il prodotto giusto al cliente giusto, per svolgere i loro compiti rispettando le norme sulla trasparenza e sulla privacy e su quanto disposto dalla marea di circolari interne che non riescono a leggere, per lavorare in armonia e collaborazione etc etc.

Purtroppo, a questo punto, vengono meno due importanti diritti come la salute (si potrebbe parlare di esaurimenti per causa di servizio) e la dignità  dei lavoratori, ma non vengono rispettati neanche i diritti dei clienti, che, anch’essi esasperati, se ne vanno appena possono e chiaramente la colpa è sempre dei colleghi!!!!

Queste Rappresentanze Sindacali Aziendali, che hanno sempre responsabilmente evidenziato per tempo e in maniera tempestiva tali problematiche, chiedono, in vista di una prossima Assemblea dei Lavoratori e in vista del prossimo incontro semestrale, un segnale immediato da parte della Direzione Aziendale, e si riservano di attuare tutte le iniziative che, di concerto con l’assemblea dei colleghi, verranno ritenute opportune a tutelare i Diritti dei Lavoratori, ed a questo punto anche i Diritti della Clientela, patrimonio indispensabile per il nostro futuro lavorativo.

Per intanto invitiamo i colleghi a rifiutare qualsiasi tipo di colloquio individuale con la Direzione chiedendo la presenza del proprio Rappresentante Sindacale e a tenersi buona nota di qualsiasi episodio (telefonata o altro)  ritenuto lesivo della Dignità e dei Diritti Personali.
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